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Considerazioni	introduttive

CARATTERI	COMUNI
• Nascita	(Conf di	Bretton Woods,	1944)	
• Voto	ponderato/Consensus
• Struttura	istituzionale
• Orientamento	ec tendenzialmente	occidentale
Alcuni	Stati	sono	sottorappresentati	(es.	Cina,	Corea	e	Messico)

DIFFERENZE
• Fonti	di	finanziamento



STRUTTURA	ISTITUZIONALE
TRIPARTITA	

della	Banca	Mondiale
• Il Consiglio dei Governatori (organo plenario a comp generale.
Esso funziona da II grado per le controversie tra BM e 1 o più St
membri)

• Il Comitato Esecutivo (amministra la vita quotidiana
dell’Organizzazione, decide in merito alla concessione dei prestiti e
funziona da I grado per le controversie tra BM e 1 o più St membri)

• Il Presidente della BM/Il Dir gen del FMI (a capo dei servizi
amm e gestione delle rel esterne)



ATTIVITÀ	
della	Banca	Mondiale	

• Inizialmente, ricostruzione
• Poi solo sviluppo, attraverso il finanziamento di:
- infrastrutture e grandi opere pubbliche
- progetti di investimenti in campo agricolo, istruzione e sanità
(progetti con bassa remuneratività)

Anni ‘80: Structural Adjustment Loans
Oggi: lotta alla povertà, sviluppo sostenibile, promozione dei diritti
della persona di carattere sociale, realizzazione dei MDGs/SDGs, good
governance e rule of law



STRUTTURA	ISTITUZIONALE
TRIPARTITA	

del	Fondo	Monetario	Internazionale
• Il Consiglio dei Governatori (organo plenario a comp
generale. Comp. escl.: ammissione di nuovi membri, revisione delle
quote, almeno 1 v ogni 5 anni, con il consenso degli St membri e
assegnazione dei DSP)

• Il Comitato Esecutivo (amministra la vita quotidiana
dell’Organizzazione: per es. controlla le politiche di cambio e decide in
merito alla concessione dei prestiti)

• Il Dir gen (a capo dei servizi amm e gestione delle rel esterne)



FINI	del	FMI	
(art.	I	dello	Statuto)

• Promuovere e indirizzare la cooperazione monetaria
internazionale, sostenere l’occupazione e la crescita
economica mondiale, favorendo consultazioni e forme di
collaborazione tra gli Stati membri
• Assicurare la stabilità e l’ordine dei rapporti di cambio
• Favorire la creazione di un sistema multilaterale dei
pagamenti nelle operazioni correnti ed eliminare i
controlli sui cambi
• Facilitare il commercio internazionale per lo sviluppo
economico degli Stati membri
• Dare fiducia agli Stati membri, prestando loro risorse per
affrontare squilibri della bilancia dei pagamenti e ridurne
la durata


